
Il quinto modulo dell’11 giugno 2011 fa parte del
percorso formativo sulla "Cura della genitorialità",
articolato in otto moduli.
L'intero percorso si rivolge sia ai giovani laureati, sia ai
professionisti dell'area psicologica, sanitaria,
psichiatrica e neuropsichiatrica infantile, educativa,
giuridica, psicoterapeutica e a tutti gli operatori coinvolti
nel sostenere la genitorialità.
La genitorialità adottiva è una genitorialità
particolarmente difficile: i bambini adottati sono
bambini fragili, precocemente esposti ad esperienze
traumatiche, prima fra tutte quella dell'abbandono.
Approdano all'adozione dopo avere vissuto un periodo
più o meno lungo di solitudine e di isolamento affettivo,
in cui l'assenza di figure di riferimento stabili e
responsive può avere già determinato ferite profonde.
Inoltre, la scelta di una coppia di adottare un bambino
avviene in una fase di particolare vulnerabilità della
stessa: nella maggior parte dei casi quando il lutto per
non avere generato naturalmente un figlio è ancora
vivo e forse non del tutto elaborato. La transizione alla
genitorialità rappresenta dunque per queste coppie un
compito impegnativo, soprattutto per la necessità di
costruire uno "spazio mentale" sufficientemente adatto
ad accogliere un bambino che spesso è molto diverso
da quello che avevano immaginato. E' il lavoro psichico
che permette che "il figlio straniero, arrivato da "un altro
mondo", fosse pure quello della porta accanto, diventi
parte integrante della nuova famiglia." (Claudia Artoni
Schlesinger)
Se, come diceva Winnicott, i genitori sono i più preziosi
collaboratori dell'analista, perché conoscono i propri
figli meglio di chiunque altro, anche quando non ne
sono consapevoli, ancor più è necessario offrire ai
genitori adottivi sostegno perché questa conoscenza
possa emergere. A questo compito lo psicoterapeuta si
deve avvicinare con rispetto, competenza, e con la
capacità di ascoltare l'altro, sia figlio che genitore, e
con lui "apprendere dall'esperienza".

COMITATO SCIENTIFICO ORGANIZZATIVO
Maria Angela Mottura, Tiziana Negri, Fiorella Orlandi,
Lauretta Ottolenghi, Francesca Pavese, docenti S.P.P.

RELATORI
FIAMMETTA CASTELLANI, psicologa, psicoterapeuta
di formazione psicodinamica. Da molti anni svolge la
sua attività clinica nei Servizi di Neuropsichiatria
Infantile, con particolare riferimento all’area adozioni e
affidi, di cui è Referente nella S.C. N.P.I. 1 dell’A.S.L.
TO 2. Conduce gruppi per il sostegno alla genitorialità
adottiva nel post adozione.
LAURA CONSOLINI, psicologa, psicoterapeuta di
formazione psicoanalitica. Da molti anni svolge la sua
attività clinica nei Servizi territoriali con esperienza e
training specifico nell’ambito degli adulti e dei minori.
Nella S.C. di Psicologia dell’A.S.L. TO 5, dove opera
attualmente, è referente degli affidi e adozioni per
l’equipe di Nichelino.
CARLA NEGRO, Neuropsichiatra infantile, già primario
nel Servizio ospedaliero di N.P.I., psicoterapeuta
psicoanalitico, socio A.S.P. e membro IFPS, docente di
psicopatologia dell’età evolutiva presso l’S.P.P. di
Torino. E' stata giudice onorario presso il Tribunale per i
Minorenni e la sezione minori della Corte Appello di
Torino.

V MODULO
CURA DELLA GENITORIALITA’

LA GENITORIALITÀ NELL’ADOZIONE

9.00 – 9.15 Registrazione dei partecipanti
9.15 -10.30 La selezione degli aspiranti

all'adozione come percorso
valutativo e occasione maturativa
FIAMMETTA CASTELLANI

10.30 – 11.30 Adozione e funzione genitoriale:
fasi del processo di affiliazione
LAURA CONSOLINI

11.30 – 11.45 Intervallo
11.45 – 12.45 Abbandono, trauma ed

attaccamento: specificità
dell’intervento con bambini ed
adolescenti adottivi
CARLA NEGRO

12.45– 13.30 Dibattito
13.30– 14.30 Pausa
14.30 – 16.00 Gruppi di riflessione con i docenti

della scuola
16.00 – 17.00 Discussione in plenaria con i relatori

ABSTRACT
Con la prima relazione si approfondirà il tema
della selezione degli aspiranti all'adozione nel
contesto degli attuali riferimenti legislativi e
istituzionali. Negli ultimi 30 anni si è
progressivamente precisata la specificità della
genitorialità adottiva, parallelamente al
cambiamento delle leggi che regolano l’adozione.
La selezione delle coppie, iniziata con l’obiettivo
di individuare una famiglia sostitutiva per un
bambino che ne era privo, assume attualmente la
funzione di individuare negli aspiranti genitori la
presenza di una mente sufficientemente
disponibile ad accogliere e ri-costruire la
continuità dell’esperienza, propria e del bambino.
In questa cornice si espliciteranno gli aspetti
psicologici del percorso valutativo, considerato
anche come occasione maturativa per la coppia
genitoriale.
Con la seconda relazione si delineeranno le
coordinate della competenza genitoriale in
generale, declinandole nella specificità
dell'esperienza adottiva dal punto di vista sia del
mondo emotivo dei genitori che delle peculiarità
dei figli.
Verrà quindi descritto un percorso ideale scandito
in fasi, che può configurarsi come traccia utile per
comprendere la fenomenologia del bambino
adottivo nel rapporto con i suoi genitori, con una
particolare attenzione al processo di affiliazione e
alla costruzione del legame di attaccamento.
Con la terza relazione si vedrà come
l’accompagnamento della famiglia nella propria
esperienza adottiva rappresenti la risorsa
principale e come sia necessario aiutare e
sostenere i genitori in difficoltà, promuovendone
la consapevolezza.
In altri casi, quando ciò non risulti sufficiente, si
rende necessario affrontare nel trattamento
terapeutico con i bambini e i ragazzi quanto non
è trasferibile nell’esperienza familiare. Questo
tema verrà approfondito con l’ausilio di vignette
cliniche che stimolino il lavoro pomeridiano in
piccoli gruppi.



COSTI
€ 50,00 studenti universitari e dei corsi di
specializzazione.
€ 70,00 ex allievi S.P.P.
€ 90,00 professionisti
Verrà rilasciato un attestato di partecipazione.

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Entro il 20 maggio via e-mail o telefono con i
seguenti dati: cognome e nome, codice fiscale,
P. IVA, luogo e data di nascita, indirizzo,
numero di telefono, e-mail, titolo di studio,
professione.

MODALITA’ DI PAGAMENTO
Bonifico Bancario da effettuarsi entro il 20
maggio p.v. sul C/c: 000000387400 - ABI
03440 - CAB 01603 - CIN Q
IBAN: IT73 Q034 4001 6030 0000 0387 400
Banco di Desio e della Brianza
intestato a: Scuola di Psicoterapia
Psicoanalitica, specificando nella causale:
“Iscrizione al Modulo 5 “La Genitorialità
nell’adozione”. S.P.P. Torino.”

Per informazioni e iscrizioni
Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica
Via Massena 90
10128 Torino
Tel. e Fax: 011 5096427
scuolapsicoterapiatorino@spptorino.191.it

La Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica
(S.P.P.)  deriva dalla trasformazione, in
continuità storica, del “Centro Studi di
Psicoterapia e Psicologia Clinica” con sede in
Via Alberto di Giussano, 11, Milano, fondato
nel 1971. Negli anni 1978 – 1979 iniziò il
passaggio all’attività formativa nel campo
della Psicoterapia Psicoanalitica, rivolta a
colleghi psicoterapeuti all’inizio della loro
att ività professionale, che assunse
gradualmente i caratteri di una scuola.
Nell’anno 1985 – 1986 ebbe inizio anche
l’attività formativa del Corso di Psicoterapia
dell’Età Evolutiva.
La Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica è
stata autorizzata dal MURST ad attivare corsi
quadriennali  di special izzazione in
Psicoterapia Psicoanalitica dell’Età Adulta e
dell’Età Evolutiva a Milano con D.M. del
20/3/1998, G.U. n.91 del 21/4/1998 e a
Torino con D.M.16/10/2001, G.U.n° 259 del
07/11/2001.
La S.P.P., oltre ai corsi di specializzazione,
organizza e promuove attività culturali e di
formazione permanente.

Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica
Sede di Milano:
Via Pergolesi, 27
Tel. 02 66712465

Sede di Torino
Via Massena, 90
Tel. e Fax 011 5096427
www.sppscuoladipsicoterapia.it

                           

SCUOLA DI PSICOTERAPIA
PSICOANALITICA DI

TORINO E DI MILANO
Riconosciuta da MURST con D.M. 29/03/1998 G.U. n° 91 del

21/ 04/1998 e autorizzata con D.M. 16/10/2001
ad attivare la Sede di Torino
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Via Matteo Pescatore, 7 - Torino


